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EUSAIR: Pilastri e temi trasversali 

Pilastro 3
Coordinatori: Slovenia e Bosnia Erzegovina

La Regione Emilia-Romagna coordina il 
Pilastro 3 nel gruppo EUSAIR Italia
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Temi del Pilastro 3 
Qualità Ambientale

3.1 L’ambiente marino
a) minacce alla biodiversità costiera e marina 

b) inquinamento del mare

3.2 Habitat e biodiversità terrestri transnazionali

Affrontare il tema della qualità ambientale rispetto agli 
ecosistemi marini, costieri e terrestri attraverso la cooperazione a 
livello e a scala macroregionale, per assicurare il benessere
economico e sociale per le comunità. 

Obiettivo generale



Obiettivi generali

• Stato ambientale e ecologico buono al 2020 (Protocollo 
Barcellona)

• Strategia biodiversità UE 2020

• Ridurre quantità di rifiuti (Direttiva rifiuti)

• Applicazione direttive europee:

– WFD

– MSP

– MS

– Acque reflue

– Nitrati

• Infrastrutture verdi
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Obiettivi specifici

• Piattaforme informative dati tra gli 
Stati entro 2015

• 10% superficie aree marine protette

–Aree marine protette off shore 
(oltre 12 miglia) più basse di EU)

• MSP e ICZM entro 2017 e 2018

• Incremento rete natura 2000
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a) minacce alla biodiversità costiera e marina 

- implementare Pianificazione Spazio Marittimo e Gestione Integrata 
Costiera

- accrescere le conoscenze sull’ambiente marino

- messa in rete e scambio best practices delle Aree Marine Protette

3.1 Ambiente marino
Obiettivi Specifici

b) inquinamento del mare

- implementare approccio life cycle alla marine litter

- supportare programmi di bonifica

- elaborare/implementare un piano congiunto per le emergenze

- identificare gli hotspots

- agire sulle sorgenti diffuse di inquinamento



Target

• GIS e riciclo rifiuti

• Riduzione rifiuti marini in accordo 
con SM 2020

• Minimizzazione eutrofizzazione entro 
2021

• Piani congiunti emergenze adottati 
entro 2016 e attuati 2020
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- sviluppo di piani condivisi di gestione per habitat ed ecosistemi 
transfrontalieri

- piani condivisi per la gestione delle popolazioni di grandi carnivori 
e attività di sensibilizzazione

- armonizzazione e implementazione delle leggi nazionali

- tutela e ripristino delle aree umide costiere e delle zone carsiche

- attività di sensibilizzazione sulla implementazione e sugli aspetti 
finanziari di pratiche di allevamento environmentally-friendly

3.2 Habitat e biodiversità terrestri
Obiettivi Specifici
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incrocio pilastri EUSAIR/obiettivi specifici dei Programmi CTE 2014-2020
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Schema di incrocio tra le tematiche orizzontali EUSAIR e gli obiettivi 
specifici dei Programmi di Cooperazione Territoriale Europea 2014-2020.
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Prossimi passi: IMAGE
proposte progettuali concrete sul Pilastro 3

• capitalizzare e trasferire esperienze, buone pratiche, strumenti e partire 
da partenariati consolidati ed iniziative in corso (SHAPE, ADRIPLAN, Carta 
di Bologna, BLUEMED)

• rafforzare le capacità delle istituzioni di tutelare/gestire le risorse naturali 
sviluppando concretamente la pianificazione integrata ICZM e MSP

• progetti e strumenti condivisi per migliorare la difesa e la resilienza 
costiera e la prevenzione dei rischi (erosione, alluvione, ecc.)

• implementazione pratica delle 3 Direttive fondamentali per mare e costa 
(WFD, MSFD, MSP): armonizzazione protocolli di monitoraggio, lanciare 
Osservatorio Adriatico-Ionico per il buono stato ambientale 

• condividere misure e piani di gestione dei siti Natura2000 marini e 
testare l’istituzione di Zone di Protezione Ecologica transfrontaliere

• istituire reti locali (regionali) per la tutela delle specie protette e loro 
messa in rete a livello di bacino Adriatico-Ionico

• potenziare la conoscenza dell’ambiente marino (censimento specie 
protette, ricerca sulle ricadute di microinquinanti e microplastiche sugli 
ecosistemi)

• sviluppare modelli di pesca sostenibile (es: turtle free - dolphin free)
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GRAZIE PER LA VOSTRA 
ATTENZIONE


